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     INCONTRO  DI   PREGHIERA    2/1/2002

         “IN  PRINCIPIO ERA IL VERBO”


Canto d’inizio

Breve preghiera e introduzione

Silenzio per aprire il cuore all’ascolto

Introduzione alla Parola di Dio

Lettura della Parola di Dio

Silenzio per la riflessione personale

Salmo o canto

Intenzioni personali in risposta alla Parola di Dio

“Padre Nostro”

 Canto




Cantate al Signore un canto nuovo,


perchè ha compiuto prodigi.


Gli ha dato vittoria la sua destra


e il suo braccio santo.





Il Signore ha manifestato la sua salvezza,


agli occhi dei popoli ha rivelato la sua giustizia.


Egli si è ricordato del suo amore


della sua fedeltà alla casa di Israele.


Tutti i confini della terra hanno veduto


la salvezza del nostro Dio.


Acclami al Signore tutta la terra,


gridate, esultate con canti di gioia.


Cantate inni al Signore con l’arpa,


con l’arpa e con suono melodioso;


con la tromba e al suono del corno


acclamate davanti al re, il Signore.





Frema il mare e quanto racchiude,


il mondo e i suoi abitanti.


I fiumi battano le mani,


esultino insieme le montagne


davanti al Signore che viene,


che viene a giudicare la terra.


Giudicherà il mondo con giustizia


e i popoli con rettitudine.


		              (Salmo 97)








In principio era il Verbo, e il Verbo era presso Dio e il Verbo era Dio. Egli era in principio presso Dio: tutto è stato fatto per mezzo di lui, e senza di lui niente è stato fatto di tutto ciò che esiste. 


In lui era la vita e la vita era la luce degli uomini; la luce splende nelle tenebre, ma le tenebre non l’ hanno accolta.


Veniva nel mondo la luce vera, quella che illumina ogni uomo. Egli era nel mondo, e il mondo fu fatto per mezzo di lui, eppure il mondo non lo riconobbe. Venne fra la sua gente, ma i suoi non l’ hanno accolto. A quanti però l’ hanno accolto, ha dato il potere di diventare figli di Dio: a quelli che credono nel suo nome, i quali non da sangue, nè da  volere di carne, nè da volere di uomo, ma da Dio sono stati generati.


E il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi; e noi vedemmo la sua gloria, gloria come di unigenito dal Padre, pieno di grazia e di verità.


Dio nessuno l’ ha mai visto: proprio il Figlio unigenito, che è nel seno del Padre, lui lo ha rivelato.


 				(Gv. 1,1-5.9-14.18)











Presentarsi disarmati





Nel regno della Parola si entra solo disarmati, rivestiti di umiltà:” Se non vi convertirete e non diventerete come bambini, non entrerete nel Regno dei cieli” (Mt. 18,3) .


Questa parola di Gesù è la regola d’oro per accostarsi alla Parola. La Parola è infinitamente più grande di noi, perchè è la presenza stessa di Dio. Non siamo noi a misurare la Parola, è la Parola che ci “misura”, ossia dice la verità su di noi.


“Le parole dei libri umani si comprendono e si soppesano: la Parola di Dio soppesa noi e vuole obbedienza. Tra la Parola di Dio e la nostra volontà deve stabilirsi un patto di vita” (Madeleine Delbrel).


Andiamo dunque alla Parola senza presunzione e senza pretese. Se non ci svestiamo del nostro orgoglio troveremo la porta chiusa e la Parola resterà muta per noi.


Disarmarsi: ecco la parola d’ordine per potere entrare nel Regno della Parola. Significa: umiltà – sete di ascolto – adorazione – disponibilità a obbedire.


Quest’ultima, in modo particolare, riassume il giusto atteggiamento di fronte alla Parola: chi ama è pronto a realizzare ogni desiderio della persona amata. Chi ama Dio, compie i suoi desideri, obbedisce. La Parola esige obbedienza, cioè amore. Torniamo sempre al centro: l’Amore (di cui è impregnata la Parola) si dona totalmente e attende di essere corrisposto. Ogni atto di disponibilità a Dio apre il nostro cuore alla luce e alla profondità della sua Parola.


(Padre A. Gasparino)














Signore, solo il silenzio può esprimere


 il tuo mistero ed esprimere la lode del nostro cuore.


Che il tuo Spirito parli in me. 





(S.Agostino)











